
 
 

 
      

      27 MARZO 2022 – IV  D. QUARESIMA –  ANNO C 
      03 APRILE 2022 –  V  D. QUARESIMA –  ANNO C 
   

  “Questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita” 

 
 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 15,1-3.11-32) 
In quel tempo, si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i 
peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano: 
«Costui riceve i peccatori e mangia con loro». Allora egli disse 
loro questa parabola: Disse ancora: «Un uomo aveva due 
figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del 
patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le 
sostanze.  Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte 
le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue 
sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in 
quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a 
trovarsi nel bisogno (……). 
 
Commento al Vangelo 
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i 
peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano 
dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». Ed 
egli disse questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più 
giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di 
patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue 
sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte 
le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo 
patrimonio vivendo in modo dissoluto (...)». La parabola più 
famosa, più bella, più spiazzante, si articola in quattro 
sequenze narrative. Prima scena. Un padre aveva due figli. 
Un incipit che causa subito tensione: nel Libro le storie di 
fratelli non sono mai facili, spesso raccontano di violenza e di 
menzogne. E sullo sfondo il dolore muto dei genitori, di questo 
padre così diverso: non ostacola la decisione del ragazzo; lo 
dà in sposo alla sua propria libertà, e come dote non dovuta 
cede la metà dei beni di famiglia. Secondo quadro. Il giovane 
inizia il viaggio della vita, ma le sue scelte sbagliate (sperperò 
il denaro vivendo da dissoluto) producono una perdita di 
umanità: il principe sognatore diventa servo, un porcaio che 
ruba ghiande per sopravvivere. Allora rientra in sé, e rivede la 
casa del padre, la sente profumare di pane. Ci sono persone 
nel mondo con così tanta fame che per loro Dio (o il padre) 
non può che avere la forma di un pane (Gandhi). Decide di 
tentare, non chiederà di essere il figlio di ieri, ma uno dei servi 
di adesso: trattami come un salariato! Non osa più cercare un 
padre, cerca solo un buon padrone. Non torna perché ha 
capito, torna per fame. Non per amore, ma per la morte che 
gli cammina a fianco paziente. Terza sequenza. Il ritmo della 
storia cambia, l'azione si fa incalzante. Il figlio si incammina e 
il padre, che è attesa eternamente aperta, lo vede che era 
ancora lontano e gli corre incontro. L'uomo cammina, Dio 
corre. L'uomo si avvia, Dio è già arrivato. E ha già perdonato 
in anticipo di essere come siamo, prima ancora che apriamo 
bocca. Il tempo dell'amore è prevenire, buttare le braccia al 
collo, fretta di carezze dopo la lunga lontananza. Non 
domanda: da dove vieni, ma: dove sei diretto? Non chiede: 
perché l'hai fatto? ma: vuoi ricostruire la casa? La Bibbia 
sembra preferire storie di ricomposizione a storie di fedeltà 
infrangibile. Non ci sono personaggi perfetti nella Bibbia, il 
Libro è pieno di gente raccolta dalle paludi, dalle ceneri, da 
una cisterna nel deserto, da un ramo di sicomoro, e delle  

 

 
loro ripartenze sotto il vento di Dio. 
L'ultima scena si svolge attorno a un altro figlio, che non 
sa sorridere, che non ha la musica dentro, che pesa e 
misura tutto con un cuore mercenario. Ma il padre, che 
vuole figli intorno e non servi, esce e lo prega, con 
dolcezza, di entrare: vieni, è in tavola la vita. E la 
modernità di un finale aperto. È giusto il padre della 
parabola? Dio è così? Così eccessivo, così tanto, così 
oltre? Sì, immensa rivelazione per cui Gesù darà la vita: 
Dio è amore, esclusivamente amore. L'amore non è 
giusto, è sempre oltre, centuplo, eccedenza. Ma è 
proprio questo il Dio di Gesù, il Dio che mi innamora. 
(Letture: Giosuè 5, 9-12; Salmo 33; 2 Corinzi 5, 17-21; 
Luca 15, 1-3.11-32). Padre Ermes Ronchi 

                                             
     
          

 

 

Non gli occhi, ma il cuore ha la tua visione 
 

Signore, noi ti cerchiamo e 
desideriamo il tuo volto; 

fa’ che un giorno, rimosso il velo, possiamo 
contemplarlo.  

Ti cerchiamo nelle Scritture che ci parlano di 
te e sotto il velo della sapienza, frutto della 

ricerca delle genti. 
Ti cerchiamo nei volti di fratelli e sorelle, nelle 

impronte della tua passione 
 nei corpi sofferenti.  

Ogni creatura è segnata dalla tua impronta, 
ogni cosa rivela un raggio  

della tua invisibile bellezza.  
Tu sei rivelato dal servizio del fratello al 

fratello, sei manifestato dall’amore fedele 
 che non viene meno.  

Non gli occhi, ma il cuore ha la visione di te; 
con semplicità e veracità noi cerchiamo  

di parlare con te. 
(Comunità di Bose) 

 

  

Parrocchia di Lughignano 
Incontro per operatori pastorali 
DOMENICA 27 MARZO 2022 

Ore 10.30 
“La Chiesa di Dio è convocata in Sinodo” 



                      LITURGIE E INTENZIONI ALLE SS. MESSE 

 
SABATO 26  
Lc 18,9-14 

ore    18.30 
Pavan Nadia – Piovesan Alessandro, Sante e Teresina – 
Amadio Ettore e defs. Fam. Amadio – Pavanetto Mario 

DOMENICA 27 IV Quar. C 
Lc 15,1-3.11-32 

ore      9.30 Bonan Jolanda e Lenti Carlo 

LUNEDI 28 Gv 4,43-54 ore      8.00 S. Messa 

GIOVEDI 31 Gv 5,31-47 
 

ore      8.00 No S. Messa 

SABATO 02 APRILE 
Gv 7,40-53 

ore    18.30 
Pasquali Vittorio, Candelu’ Amelia e Pasquali Antonia – 
Bottan Pierina e defs. Fam. Dall’Acqua Antonio 

DOMENICA 03 V Quar. C 
Gv 8,1-11 

ore      9.30 Per la comunità 

LUNEDI 04 Gv 8,12-20 ore      8.00 S. Messa 

GIOVEDI 07 Gv 8,51-59 ore      8.00 S. Messa 

SABATO 09 Gv 11,45-56  ore    18.30 Barbato Antonio, Gobbo Giovanni e Giuseppe 

DOMENICA 10 Le Palme 
Lc 22,14-23.56 ore      9.30 Per la comunità 

 
                

               APPUNTAMENTI E AVVISI COMUNITARI 
 

 

LUGHINSIEME Vi aspetta: 
Domenica 27 marzo e 3 aprile 

dalle ore 10.30 alle ore 12.00 

per i bambini dalla 1° alla 5° elementare 

 

 Lunedì 28 ore 20.45: Segreteria della collaborazione Pastorale Casale-Preganziol a Casale 
con la presenza del vescovo Michele Tomasi. 
 

 Mercoledì 30 ore 20.45: “Esodo: dalla servitù al servizio” con fratel Moreno a Mogliano 
V.to presso Chiesa S. Maria Assunta. 
 

 Venerdì 01 aprile ore 14.30: pulizie Chiesa ( 4° gruppo); 
ore 20.30: lettura della Passione di Gesù secondo l’Evangelista Giovanni. 
 

 Domenica 03 aprile ore 9.30: Consegna della veste ai bambini con i loro genitori che si 
prepareranno a ricevere per la prima volta l’Eucarestia domenica 1 maggio 2022. 
 

 Martedì 05 ore 20.30: Celebrazione penitenziale (con la possibilità della confessione) per i 
giovanissimi – giovani delle ns. 4 parrocchie a Casale Sul Sile. 
 

 Venerdì 08 ore 20.30: Via Crucis delle famiglie a Casale Sul Sile. 
 

 Domenica 10 aprile: con la domenica delle Palme inizia la settimana Santa. 
(la benedizione degli ulivi secondo le indicazioni diocesane). 

 Presso l’altare di S. Lucia, Cassa della carità. 
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